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280 caratteri di Confcommercio

Carlo Sangalli - Presidente di Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza

“I progetti sul Natale che accendono e mobilitano la città in una sana 
collaborazione tra pubblico e privato contribuiscono ad uno spirito 
illuminato che fa bene non solo ai consumi, ma anche al morale. 
E alla vita di chi è più fragile”

primo piano -  ■ 

dicembre 2019 - Unioneinforma - 1

Unioneinforma - dicembre 2019 - n. 11- anno 25 (questo numero è stato ultimato il 5 dicembre)

MILANO: LUCI E MERCATINO DI NATALE - Milano più attrattiva per le luci di Natale in centro e periferia con 
la collaborazione tra Comune e Confcommercio milanese con la rete associativa e l’apporto degli sponsor: 
da Netflix (corso Buenos Aires, corso Venezia, corso Garibaldi, corso Como – nella foto il momento inaugurale 
di accensione ai Caselli di Porta Venezia con il presidente di Confcommercio Carlo Sangalli, il presidente 
della rete associativa vie Gabriel Meghnagi, l’assessore al Commercio del Comune di Milano Cristina Tajani) 
a Dior Parfums (piazza San Babila, corso Vittorio Emanuele II, via Mercanti, via Dante, largo Cairoli) e Nivea 
(viale Monza). Milano più attrattiva grazie al Mercatino di Natale con gli ambulanti di Apeca (vedi pagina 3).
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A Milano, fino al 6 gennaio (tutti i giorni dalle 8.30 
fino alle 22), appuntamento da non perdere con il 
tradizionale “Mercatino di Natale” intorno al Duomo 

(che ha preso il via domenica 1 dicembre). Il Mercatino è 
stato inaugurato con il simbolico taglio del nastro alla 
presenza del sindaco di Milano Giuseppe Sala, del presi-
dente di Confcommercio Carlo Sangalli, dell’assessore 
alle Politiche per il Lavoro, Attività produttive e Commer-
cio del Comune di 
Milano Cristina Tajani e 
del presidente di Apeca 
(Associazione ambulan-
ti Confcommercio 
Milano) Giacomo Errico. 
Il “Mercatino di Natale” 
vede impegnate 65 
imprese del commercio 
su area pubblica collocate in corso Vittorio Emanuele II (lato 
Rinascente) e dietro il Duomo (Campo Santo e via Carlo Maria 
Martini – l’ex via Arcivescovado). Ad accogliere i visitatori le 
caratteristiche piccole baite in legno che richiamano i paesaggi 
del Nord Europa.
Il “Mercatino di Natale” si caratterizza per la ricca offerta mer-
ceologica: dalle specialità enogastronomiche ai tanti prodotti di 
eccellenza della tradizione e dell’artigianato. 
“Il Mercatino di Natale – dichiara Carlo Sangalli - è un esempio 
positivo di collaborazione pubblico privato e nello stesso tempo 
si inserisce con equilibrio nella vasta offerta commerciale mila-
nese creando nuovo valore. È certamente attrattivo per la 
nostra città, ma promuove anche i territori di provenienza delle 
merci esposte. Senza dimenticare l’aspetto sempre più rilevan-
te della solidarietà concreta come nella migliore tradizione 

ambrosiana”.
“Il ‘Mercatino di 
Natale’ si contraddi-
stingue sempre più 
come punto d’attra-
zione per milanesi e 
turisti con un’offerta 
merceologica di ele-
vata qualità – affer-
ma il presidente di 
Apeca Giacomo 
Errico – Milano ha 
conquistato il posto 
che le compete, al 
pari delle maggiori 
città mitteleuropee, 
nella tradizione dei 
caratteristici mercati 

natalizi. Quest’anno siamo riusciti anche 
ad anticiparne l’avvio già con l’inizio di 
dicembre”.

Il “Mercatino di 
Natale” contribuisce 
alle iniziative di soli-
darietà e ricerca. 
Anche quest’anno 40 
mila euro vengono 
donati all’Istituto dei 
Tumori. 10 mila euro 
sono destinati alla 
Clinica Mangiagalli 
(per dare supporto 
ed assistenza psico-
logica alle mamme in 
difficoltà e ai loro 
bambini); 10 mila 
euro all’Asilo 
Mariuccia, istituzione 

milanese che aiuta i più piccoli; 10 mila 
euro alla Casa della Carità di don 
Virginio Colmegna. E si conferma la 
donazione, quest’anno di 200 mila euro, 
alla Veneranda Fabbrica del Duomo per 

il restauro e la conservazione della cattedrale. 
Nel “Mercatino di Natale” solidarietà possibile anche acquistan-
do i prodotti nella casetta dell’Associazione Nazionale degli 
Alpini: il vino bianco frizzante, il panettone e il pandoro. Il rica-
vato è destinato ai territori duramente colpiti per la tempesta 
Vaia e alla Scuola Nikolajewka di Brescia (che propone servizi 
socio-sanitari ed è specializzata nell’assistere le persone con 
disabilità motoria). 
Il “Mercatino di Natale” milanese è pensato per essere un 
luogo su misura delle famiglie. Durante tutto il periodo di aper-
tura tante sono, infatti, le attività indirizzate ai visitatori più pic-
coli come fare il pane con l’aiuto dei Maestri dell’Associazione 
panificatori. Un “Mercatino di Natale” attento al rispetto dell’am-
biente: a tutti i bambini che verranno sarà donata una borrac-
cia in materiale riutilizzabile.

attualità -  ■ 
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Fino al 6 gennaio 
(tutti i giorni dalle 8.30 alle 22)

Con gli ambulanti Apeca 
Mercatino di Natale in Duomo
Polo di attrazione 
per milanesi e turisti

Inaugurazione con il sindaco 
Giuseppe Sala, il presidente 

di Confcommercio Milano Carlo Sangalli, 
l’assessore comunale al Commercio 
Cristina Tajani, il presidente Apeca 

(Confcommercio Milano) Giacomo Errico 
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gni e il noleggio di 
autoveicoli), posso-
no, con l’accordo, 
assumere lavoratori 
a tempo determinato 
nei picchi di stagio-
nalità: dall’ultima 
domenica di novem-
bre alla terza dome-
nica di gennaio 
(shopping delle festi-
vità natalizie e saldi), 
dalla domenica pre-
cedente a quella suc-
cessiva la Pasqua, 
dal 1° giugno al 30 
settembre (saldi esti-
vi, afflusso di turisti).   
L’accordo “Milano 
Città Turistica” preve-
de inoltre la possibili-
tà di assumere lavo-
ratori a tempo deter-
minato anche per la 
partecipazione a fiere 
ed eventi che si svol-
geranno nelle aree di 
Fieramilano-city e di 
Rho – Pero.
“L’accordo firmato 

con i Sindacati va nella direzione di una Milano più attrattiva 
– sottolinea Umberto Bellini, vicepresidente di Confcom-
mercio Milano – e permette ai datori di lavoro di gestire i pic-
chi dell’attività lavorativa rispondendo concretamente alle 
esigenze di flessibilità delle imprese associate alla nostra 

organizzazio-
ne”. Una fles-
sibilità deri-
vante dalla 
crescita dei 
flussi turistici 
tradizionali 
(oltre un milio-
ne di visitatori 
a settembre 
con un + 17% 

rispetto allo stesso mese del 2018) e di quelli emergenti 
legati alla cultura, a manifestazioni ed eventi. Uno strumento 
contrattuale molto utile anche per affrontare in prospettiva la 
sfida delle Olimpiadi invernali 2026.
“Con questo accordo – evidenzia Bellini - grazie alle deroghe 
alle percentuali massime di assunzione previste dalla legge, 
si punta ad incrementare l’occupazione di qualità, valorizzan-
do le competenze, la professionalità e l’esperienza acquisita 
dai lavoratori”.

Assumere lavoratori a tempo determinato in particolari 
periodi dell’anno, applicando le deroghe al decreto 
dignità stabilite per le attività stagionali. 

Lo prevede l’accordo “Milano Città Turistica”, valido per il ter-
ritorio comunale milanese, siglato da Confcommercio Milano 
con  Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil di 
Milano. L’intesa dà attuazione alla specifica 
regolamentazione sui contratti a tempo determi-
nato prevista dal CCNL Terziario. L’accordo con-
sente di superare i limiti di durata nonché di 
poter prorogare e rinnovare i contratti a termine 
in assenza di causali 
per un massimo di 36 
mesi.
L’intesa è usufruibile 
dalle imprese del com-
mercio associate a 
Confcommercio 
Milano che applicano 
integralmente il 
Contratto del Terziario e che versano la contribuzione all’ente 
bilaterale Ebiter Milano. 
Le imprese della distribuzione commerciale (ma anche altre 
attività come chi opera nei musei, in luoghi e monumenti sto-
rici, i parcheggi e le autorimesse, gli organizzatori di conve-

attualità - ■ attualità - ■

dicembre 2019 - Unioneinforma -  5

Più flessibilità per i picchi di stagione 
nelle assunzioni a tempo determinato
Accordo “Milano Città Turistica”
tra Confcommercio Milano e Sindacati 

Possibile anche assumere 
lavoratori a termine 

per partecipare a fiere ed eventi 
a Fieramilanocity e Rho Pero

Applicazione delle deroghe al decreto 
dignità stabilite per le attività stagionali. 

L’intesa territoriale si applica alle imprese 
del commercio (e di altre attività) associate 
che applicano integralmente il Contratto 
del Terziario e versano la contribuzione 

a Ebiter Milano (l’ente bilaterale)  
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Il 10% di attività degli studenti 
per il volontariato: 

progetto che ha visto 
collaborare Diocesi, 
Caritas Ambrosiana 

e Confcommercio milanese

Bilancio di “Dieci volte tanto”: l’iniziativa di alternanza 
scuola-lavoro con l’offerta, da parte degli studenti degli 
istituti superiori, del 10% della loro attività al volonta-

riato. A Milano, al Refettorio Ambrosiano di piazza Greco - 
con l’Arcivescovo di Milano monsignor Mario Delpini, il presi-
dente di Confcommercio Carlo Sangalli, il direttore di Caritas 
Ambrosiana Luciano Gualzetti - 
la testimonianza di studenti, diri-
genti degli istituti scolastici coin-
volti, rappresentanti delle azien-
de che hanno partecipato al pro-
getto in un dibattito coordinato 
da Elisabetta Soglio, caporedat-
tore di Buone Notizie del 
Corriere della Sera. Spazio 
anche alle preparazioni gastro-
nomiche degli allievi del Capac 
Politecnico del Commercio e del 
Turismo, ente formativo della 
Confcommercio milanese. 
“Il progetto ‘Dieci volte tanto’ – ha ricordato il presidente di 
Confcommercio Carlo Sangalli -  nasce da una bellissima 
idea dell’Arcivescovo Delpini che aveva proposto la ‘regola 
delle decime’. Donare, cioè, il 10 per cento del nostro tempo 
per fare del bene. Con Diocesi e Caritas abbiamo così appli-
cato questa buona regola all’alternanza scuola-lavoro. E la 
risposta dei giovani che hanno offer-
to il dieci per cento della loro attività 
al volontariato è stata davvero molto 
buona”.
Nel corso dell’anno scolastico 
2018/2019 il progetto “Dieci volte 

tanto” ha coinvolto una cinquantina di ragazze e ragazzi di 7 
istituti superiori, 22 aziende e tanti servizi sul territorio di 
Caritas Ambrosiana e delle parrocchie.
L’obiettivo è stato quello di promuovere il volontariato come 
attività di formazione qualificante, valorizzare l’impresa nel 
suo ruolo sociale e sviluppare la collaborazione tra scuole, 

imprese e terzo settore.

attualità - ■
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Alternanza scuola-lavoro 
Milano, il bilancio 
di “Dieci volte tanto”

Evento conclusivo 
al Refettorio di piazza Greco 
con l’Arcivescovo di Milano 
Mario Delpini, il presidente 

di Confcommercio 
Carlo Sangalli, il direttore 
della Caritas Ambrosiana 

Luciano Gualzetti

Spazio anche alle preparazioni 
gastronomiche degli allievi 

del Capac Politecnico 
del Commercio e del Turismo
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Un’impresa su dieci, nel terziario, ha ricevuto minacce o 
intimidazioni da parte della criminalità: il dato emerge 
dall’indagine 2019 di Confcommercio Milano, Lodi, 

Monza e Brianza sui temi della legalità e della sicurezza con 
le risposte (garantite dall’anonimato) di 1.157 imprese. 
Indagine illustrata in Confcommercio Milano in occasione 
dell’evento a Palazzo Castiglioni, in corso Venezia, sede 
della Confcommercio milanese, per “Legalità, ci piace!”, la 

Giornata nazionale Confcommercio - #legalitàcipiace – giunta 
alla settima edizione (da Milano collegamento anche con 
Roma, in Confcommercio, per gli interventi del presidente 
Carlo Sangalli e del ministro dell’Interno Luciana Lamorgese). 
L’indagine 2019 di Confcommercio Milano, Lodi, Monza e 
Brianza (metodologia Cawi – questionari online), condotta a 
ottobre, costituisce l’ideale continuazione e aggiornamento – 
sono state formulate le medesime domande - dello studio 

attualità - ■
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L’evento in Confcommercio Milano 
per la settima edizione 

della Giornata Confcommercio 

Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza
L’indagine 2019 per “Legalità, ci piace!”
Minacce o intimidazioni per un’impresa su dieci
Ma il dato è in calo rispetto a cinque anni fa

4

Interviste a Mario Peserico, vicepresidente di Confcommercio 
Milano, Lodi, Monza e Brianza per legalità e sicurezza	       4

Unione_12.indd   8 03/12/19   14:04



condotto nel 2014 attraverso un questionario 
per posta (sempre con la garanzia dell’anoni-
mato). 
A illustrare i dati dell’indagine il vicepresidente 
di Confcommercio Milano, Lodi, Monza e 
Brianza Mario Peserico. Sono intervenuti, 
inoltre, Maria Giuseppina Muratore (Istat) e 
Renzo Caponetti, presidente dell’Associazio-
ne antiracket di Gela (intervistato da Felice 
Cavallaro del Corriere della Sera) la cui attivi-
tà di affiancamento e supporto a quattro com-
mercianti della città siciliana nella denuncia 
delle imposizioni della mafia ha permesso agli 
inquirenti di portare a termine una maxi ope-

razione con oltre cento arresti in Lombardia e Sicilia.
Tra i rappresentanti istituzionali sono intervenuti il vicesinda-
co di Milano Anna Scavuzzo e l’assessore alla Sicurezza di 
Regione Lombardia Riccardo De Corato.

Minacce e intimidazioni - “Un’impresa su dieci che 
riceve ancora minacce o intimidazioni ed è quindi sot-
toposta al rischio della criminalità – rileva il vicepresi-
dente di Confcommercio Milano, Lodi, Monza e 
Brianza Mario Peserico – costituisce certamente un 
livello degno d’attenzione. Il 9,7% riscontrato è, però, 
un dato in calo rispetto all’11,9% dell’indagine di cin-
que anni fa”. Dall’indagine 2019 si evidenzia come il 
rischio di essere minacciati o intimiditi sia più alto della 
media per intermediazione immobiliare (17,8%), pub-
blici esercizi e negozi alimentari (14,3%) mentre appa-
re minore per altre tipologie come i negozi non alimen-

tari (7,6%) e soprattutto l’ingrosso 
(1,2%). Intimidazioni e minacce per il 
41,2% dei casi commesse da piccoli 
delinquenti non organizzati, nel 5,9% 
dei casi da componenti di organizza-
zioni criminali strutturate. Il 35,3% degli 
intervistati non ha valutato quest’aspet-
to. Nazionalità di chi minaccia o intimi-
disce: italiani per il 47,1% delle vittime. 
Le minacce riguardano, in particolare, 
intimidazioni con danneggiamenti 
(33,6%) o visite non desiderate in 
azienda (30,1%). Ma nella grande 
maggioranza dei casi (78,3%) alla 
minaccia non fa seguito una richiesta. 
Chi, invece, una richiesta l’ha avuta ha 
risposto no (solo l’1,2% avrebbe in 
qualche modo accondisceso): dopo il 
rifiuto si è concretizzata la minaccia 

una volta su dieci (11,8%).

attualità - ■
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444 segue a pag. 10 444

Renzo Caponetti, presidente dell’Associazione 
antiracket di Gela, durante il suo intervento
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Le zone più a rischio criminalità – A Milano (territorio 
comunale) la quota di imprese minacciate o intimidite, 
dell’11,7%, è più elevata rispetto al territorio globalmente 
considerato nell’indagine (9,7%). Leggero l’incremento, 
per Milano, rispetto all’indagine 2014 (11,2%). Meno 
segnalazioni negli altri comuni della Città Metropolitana 
(9,4%) e per Monza Brianza (7,7%). E’ cambiata, rispetto 
a cinque anni fa, la “geografia” delle aree milanesi più a 
rischio: emergono, quest’anno, la periferia orientale cittadi-
na e la cerchia intermedia tra i Navigli e la circonvallazione 
(90-91). Centro storico decisa-
mente più tranquillo (5,7%), 
meglio anche Milano nord. 
Leggero peggioramento, invece, 
per Milano sud. Nel resto della 
Città Metropolitana dati in 
miglioramento in particolare per 
Nord est e Nord ovest.

E’ utile per un imprenditore 
dotarsi di un’arma da fuoco 
per difendersi? No – Il 72,5% 
di chi ha risposto all’indagine 
non è per nulla o è poco d’ac-
cordo sulla possibilità di armar-
si: un no deciso, ad esempio a 
Milano città,  dal 45,8% degli 
intervistati, dato in forte aumento rispetto a cinque anni fa 
quando non era per nulla d’accordo il 19,6%.

Reati: più furti 
negli esercizi 
commerciali, 
meno rapine – 
Crescono, rispetto, 
a cinque anni fa, i 
furti negli esercizi 
commerciali, sia a 
Milano sia nella 
Città 
Metropolitana. 
Emerge dalle 
risposte avute 
nell’indagine: 
22,8% contro 
13,9% nel comune 
di Milano; 23,6% 
contro il 14,5% 

negli altri 
comuni della 
Città 
Metropo-
litana; 14,3% 
per Monza e 
Brianza (dato 
non confron-

tabile con l’indagine 2014). In crescita anche gli atti di 
vandalismo: 13,8% contro 9% nel comune di Milano; 
12,3% contro 9,7% negli altri comuni della Città 
Metropolitana; 9,5% Monza e Brianza (dato non con-
frontabile con l’indagine 2014). Calano, invece, le rapi-
ne: 3,7% contro 6,7% nel comune di Milano; 4,6% con-

tro il 7,3% negli altri comuni della Città Metropolitana; 3,4% 
Monza e Brianza (dato non confrontabile con l’indagine 

4

In queste pagine alcune delle slide presentate in occasione dell’evento 
in Confcommercio Milano per “Legalità, ci piace!” per illustrare 
l’indagine 2019. I dati emersi dall’indagine sono stati elaborati 
dall’Ufficio studi di Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza

Maria Giuseppina Muratore (Istat)

444 segue da pag. 9 444

Aumentano i furti negli esercizi 
commerciali e gli atti di vandalismo. 
Scendono le rapine. Aree a rischio: 

a Milano zona est e cerchia intermedia 
fra Navigli e circonvallazione 
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In Italia la contraffazione è in 
continua crescita: nel 2019 
quasi un consumatore su tre 

(30,5%) ha acquistato un prodotto 
contraffatto o usufruito di un servi-
zio illegale (+3,7 % rispetto al 2016 
e +4,9% in confronto al 2013). Sul 
fronte delle imprese del commercio 
e dei servizi, il 66,7% si ritiene 
danneggiato (era il 65,1% nel 
2016), ma soprattutto il costo 
dell’illegalità si eleva a oltre 30 
miliardi di euro, mettendo peraltro 
a rischio circa 200mila posti di 
lavoro. Sono alcuni dei dati più 

significativi che emergono dall’indagine Confcom-
mercio su illegalità, contraffazione e abusivismo, 
presentati nell’ambito della Giornata “Legalità, ci 
piace!”. 
Entrando nel dettaglio del capitolo dedicato alla con-
traffazione, si scopre che è in aumento rispetto al 

2014). Marginale la segnalazione di usura ed estorsioni (dallo 
0,6% di Milano allo 0,7% di Monza e Brianza), leggermente 
più alta quella di atti intimidatori (2,9% nel comune di Milano, in 
crescita rispetto a cinque anni prima; stabile, 1,4%, nei comuni 
della Città Metropolitana). 

Trasferire o cedere l’attività per il rischio criminalità? No - 
“Dall’analisi delle risposte avute sui reati – commenta Peserico 
– si rileva come l’imprenditore adotti un approccio selettivo nei 
confronti del pericolo di essere vittima di fenomeni criminosi: 
distingue i reati in funzione della gravità e, soprattutto, del 
rischio di destabilizzazione della gestione d’impresa. Furti e atti 
di vandalismo pesano sui conti economici, ma non sono eventi 
che compromettono l’operatività aziendale nel medio e lungo 
periodo. E l’85,5% degli intervistati dichiara di non voler trasfe-
rire la propria attività né di volerla cedere per il rischio criminali-
tà. Un netto miglioramento anche per Milano rispetto a cinque 

anni fa quando il 77,3% aveva espresso la volontà di voler 
continuare ad operare nel proprio territorio”.

Cosa favorisce la criminalità? Le iniziative più efficaci per 
contrastarla – Per le imprese - il dato non si modifica rispetto 

a cinque anni fa - continuano ad essere le pene 
poco severe (61,7%) il motivo principale che favo-
risce la criminalità. Necessità di una maggiore 
presenza delle forze dell’ordine (47,1%) e immi-
grazione clandestina (40,4%) le altre cause che 
emergono maggiormente. Meno, invece, rispetto 
al 2014, la crisi economica (33,2%). La penetra-

zione della malavita 
organizzata viene 
indicata dal 17,8% 
(domanda con rispo-
ste multiple). Più pre-
senza delle forze 
dell’ordine (37,8%) e 
vigilanza privata 
(12,8%) gli strumenti 
indicati tra i più effica-
ci per contrastare i 
fenomeni criminosi. 
Ma più di un terzo 
degli intervistati valu-

ta che misure realmente efficaci non ci sono.

Imprese ed episodi di corruzione/concussione – Il 91,7% 
degli intervistati ha dichiarato di non aver dovuto mai venire a 
patti con politici e pubblici funzionari per difendere legittimi inte-
ressi d’impresa. L’8,3% sì: “dato – rileva Peserico – comunque 
preoccupante e da considerare”. La grande maggioranza 
(92,1%) di chi ha dovuto subire questo rapporto, non ha, ad 
ogni modo, accettato le richieste. E l’11,1% ha anche denun-
ciato l’accaduto.   
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L’indagine nazionale Confcommercio per la settima edizione di “Legalità, ci piace!”

Contraffazione in crescita
Acquisti da un consumatore su tre

Illegalità: un “costo” 
di 30 miliardi di euro

“Legalità, ci piace!” a Roma 
in Confcommercio: il ministro 
dell’Interno Luciana Lamorgese

Oltre il 72% degli intervistati 
non è d’accordo 

sulla necessità di dotarsi 
di un’arma e più dell’85% 

- dato in netto miglioramento 
se confrontato 

con l’indagine 2014 – 
non ritiene di dover

 trasferirsi o cedere l’attività 
per il rischio criminalità
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“Contraffazione ed abusivismo spingono ad abbas-
sare l’asticella della qualità della vita e degli 
acquisti, rendendo le persone più povere cultural-

mente, più fragili nelle scelte e più esposte in termini di 
salute, consumi e abitudini”: lo ha sottolineato il presidente 
di Confcommercio Carlo Sangalli nell’intervento a Roma per 
“Legalità, ci piace!”. All’appuntamento in Confcommercio è 
intervenuto il ministro dell’Interno Luciana Lamorgese.
Sangalli ha chiesto “l’inasprimento dell’impianto sanzionato-
rio, ma serve soprattutto intensificare ulteriormente i con-
trolli sul territorio e rafforzare l’attività repressiva da parte 
delle autorità competenti. Le leggi ci sono e vanno applica-
te. Come nel caso del Protocollo di legalità. Siamo convinti 
che il rating di legalità sia davvero utile, ci permettiamo, 
però, di proporre l’eliminazione della soglia dei 2 milioni di 
euro di fatturato, che finisce di fatto per penalizzare le pic-
cole imprese. Infine, è in rinnovo con il Ministero dell’Interno 
il protocollo videoallarme antirapina che consente di mette-
re in collegamento le attività commerciali con le sale ope-

rative delle Forze dell’ordine. Per noi 
è uno strumento importante di tutela 
non solo dell’esercizio commerciale, 
ma anche dello stesso imprenditore, 
e delle famiglie degli imprenditori. In 
troppi, anche quest’anno, hanno 
perso la vita, gli affetti e l’integrità 
per atti di violenza”.
Il presidente di Confcommercio ha 
approfondito l’importanza della “cul-

tura della legalità”. “Su questo tema – ha detto - l’elemento 
culturale non è un modo di dire, fa davvero la differenza. I 
dati fanno molto riflettere. Nel 2019 quasi un consumatore 
su tre ha acquistato un prodotto contraffatto o usufruito di 
un servizio illegale, con un ricorso, per altro trainante, del 
web. Per la maggior parte dei consumatori, l’acquisto di 
prodotti o servizi illegali è sostanzialmente legato a motivi di 
natura economica, certo. Ma il tratto sconcertante è che, 
sebbene oltre il 90% dei consumatori sia consapevole dei 
rischi dell’acquisto illegale e degli effetti negativi di questo 
fenomeno, questo tipo di acquisto è ritenuto ‘normale’ per il 
73% dei casi, una tendenza diffusa in prevalenza tra i gio-
vani di età compresa tra i 18 e i 24 anni”. 
“Quindi, forse – ha proseguito Sangalli - l’aspetto su cui 
bisogna lavorare con forza non è solo quello ‘informativo’, 
spiegando i danni alla comunità, alla salute e al futuro di 
questi fenomeni. Bisogna invece lavorare sull’aspetto emo-
tivo, sui valori condivisi alla base della nostra convivenza. E 
questo soprattutto tra i più giovani”.
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passato l’acquisto illegale di abbigliamen-
to (+9,4% sul 2016), prodotti farmaceutici 
(+2,8), prodotti di intrattenimento (+1,5), 
pelletteria (+0,4) e giocattoli (+0,3). In 
crescita l’utilizzo del web, in prevalenza 
per giocattoli (+12,1%), prodotti di pel-
letteria (+10,5) e capi di abbigliamento 
(+9). E’ per lo stesso web, d’altronde, 
che passa gran parte dell’intrattenimen-
to (89% della musica, film, abbonamenti 
tv, eccetera) e quasi la metà (47,9%) dei servizi turistici 
(alloggio, ristorazione, trasporti) illegali. 
Per la maggior parte dei consumatori l’acquisto di prodotti o 
servizi illegali è sostanzialmente legato a motivi di natura 
economica (82%) ed è ritenuto “normale” (73%), una tenden-
za diffusa in prevalenza tra i giovani tra i 18 e i 24 anni. Oltre 
il 90% dei consumatori, comunque, è consapevole dei rischi 
dell’acquisto illegale e degli effetti negativi di questo fenome-
no. Il 66,8%, in particolare, è informato sul rischio di incorrere 

in sanzioni amministrative in caso di 
acquisto di prodotti contraffatti. Il consu-
matore “illegale” ha più di 25 anni, risiede 
principalmente al Sud (per il 43,7%), ha 
un livello d’istruzione medio-basso (per il 

77,2%), ed è soprattutto impiegato, pen-
sionato o operaio (per il 69,7%). 
Passando alle imprese del terziario di 
mercato, l’indagine evidenzia che i feno-
meni criminali più percepiti sono contraf-

fazione (34,8%), abusivismo (34%), furti (29%) e rapine 
(25%). La concorrenza sleale (60,8%) e la riduzione del fattu-
rato (37,8%) sono invece gli effetti ritenuti più dannosi. Per 
quanto riguarda, infine, la piaga del taccheggio, il 69,3% delle 
imprese del commercio al dettaglio ne è stato vittima almeno 
una volta, un dato più forte nel Nord Ovest (75,5%) e nel 
Centro (73,6%). Sostanzialmente stabile la percentuale di 
imprese che ne ravvisano un incremento (24,1% nel 2019 in 
confronto al 23,2% del 2016). Il 55,8% degli esercizi commer-

ciali, infine, si è dotato di misure anti-
taccheggio (+3,2 punti rispetto al 
2016) tra dispositivi anti-taccheggio e 
formazione del personale.
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“Legalità, ci piace!”: il presidente Confcommercio Carlo Sangalli durante il suo intervento

Il presidente Carlo Sangalli: 
importante diffondere 
la “cultura della legalità”
soprattutto tra i giovani

Unione_12.indd   12 03/12/19   14:04






